
La diretta 

L'ultimo 
colpo 
alla Rai 
•Li ROMA. Nel settembre 
1987 Berlusconi già poteva 
utilizzare il satellite Intelsat 
grazie a due trasponder affit­
tatigli da Telespazìo. Fu a quel 
tempo che sua emittenza co­
minciò a cullare il sogno di 
sottrarre alla Rai almeno le 
partite di coppa e attivare 
quella che poi passerà alle 
cronache come diretta di fat­
to. Grazie al satellite, infatti, 
Berlusconi è in grado di dif­
fondere in tutta Italia partite o 
altro con uno scarto minimo 
sull'inizio degli avvenimenti. 
Nel caso delle partite di calciò 
la Rai si è sempre salvata fa* 
cendo valere i diritti dì reci­
procità; chi cede ad altri i di­
ritti delle partite in casa sua 
non li avrà quando si gioche­
ranno gli Incontri di ritorno in 
Italia. In qualche altro caso la 
Rai ha potuto contare sulla 
compiacente alleanza di qual­
che tv amica (Odeon Tv) che 
ha acquisito i diritti e li ha poi 
ceduti a viale Mazzini. 

Un mese fa, il gruppo Fmin-
vest ha ritenuto che i tempi 
fossero maturi per una sorta di 
prova generale. In occasione 
di una amichevole Milan-Iu-
ter, il gruppo Fìninvest ha usa­
to la disponibilità del satellite 
per effettuare quella che la Rai 
ha definito, appunto, una di­
retta di fatto. Nessuno, nean­
che la Rai, nega il diritto delle 
tv private alla diretta; ma essa 
non può essere pretesa o 
esercitata al di fuori della leg­
ge di regolamentazione ed 
eludendo le leggi e le norma­
tive vigenti. L'iniziativa di Ber­
lusconi apparve immediata­
mente come una prova di for­
za (e di arroganza;, una tappa 
ulteriore della sua strategia 
dei fatti compiuti, delio sfon­
damento progressivo di tutto 
ciò che, in termini di disposi­
zioni vigenti, ostacola il suo 
obiettivo: sottrarre lo sport al­
la Rai per consolidare il con­
trollo del mercato pubblicita­
rio, per superare in maniera 
non occasionale la Rai nella 
guerra dell'ascolto, per Inde­
bolire il servizio pubblico col­
pendolo in una delle sue strut­
ture portanti. 

L'iniziativa di settembre ha 
avuto l'aria di una indiretta ri­
sposta alla sentenza con la 
quale, nel luglio precedente, 
la Corte costituzionale aveva 

.censurato l'oligopolio televisi­
vo privato; di una sonda lan­
ciata per saggiare le capacità 
di reazione della Rai e gli 
eventuali sostegni sul quali 
viale Mazzini avrebbe potuto 
contare. La Rai ha reagito, 
non senza divisioni Interne e 
passaggi non sufficientemen­
te limpidi; ha persino messo in 
campo l'ipotesi di chiedere 

giustizia in tribunale contro la 
iretta camuffata di Berlusco­

ni; si è appellata al ministero 
delle Poste. Ma il ministero 
delle Poste ha tradito le attese 

, del servizio pubblico: se, da 
una parte, Berlusconi e Tele-

' spazio sono stati Invitati a non 
; essere troppo sfacciati nell'u-
, sare il satellite, dall'altra parte 

alla Rai è stato notificato che 
1 l'uso di Intelsat da parte di 
ì sua emittenza è del tutto lecl-
, to e, per dì più, avviene con il 

beneplacito di viale Mazzini. 
1 La Rai ha contestato questa 

circostanza, ma ciò non è ba­
stato a dissolvere un alone di 

, ambiguità. 
Si può ragionevolmente 

• Ipotizzare che Berlusconi vo-
. glia trarre immediatamente ì 

vantaggi di questo stato di co­
se e forzare ulteriormente la 

• mano. Tutto II contesto Sem-
•: bra segnalare una crescente 
, precarietà del servizio pubbli­

co. Comunque finisca la vi-
' cenda delle due partite con le 

squadre jugoslave, Berlusconi 
avrà segnato un ulteriore pun­
to a suo vantaggio; e un recu­
pero in zona Cesarini da parte 
della Rai apparirebbe se non 

, l'ultimo, come il penultimo. 
OA.Z. 
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Italia 1 s'è assicurata i diritti 
delle due partite europee 
di Belgrado: Partizan-Roma 
e Stella Rossa-Milan 

Trattativa con viale Mazzini 
Un nuovo sasso del presidente 
lanciato contro le «regole del gioco» 
e contro il Palazzo del calcio 

Berlusconi cameraman di Coppa 
La partita è ancora aperta, ma la novità è sotto gli 
occhi di tutti. Per la prima volta, nella storia «televi­
siva» del calcio, una rete privata (Italia 1) soffia alla 
Rai l'esclusiva della trasmissione di due partite del­
le Coppe europee. I due incontri sono Stella Rossa-
Milan (Coppa dei Campioni) e Partizan-Roma 
(Coppa Uefa) e verrebbero trasmessi dalla televi­
sione di Berlusconi in leggera differita. 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Il condizio­
nale è d'obbligo perché la 
Rai, questa mattina, tenterà 
un recupero in extremis: 
Gilberto Evangelisti, re­
sponsabile del pool sporti­
vo, s'incontrerà con Adria­
no Galliani, direttore di Re­
te Italia e amministratore 
delegato del Milan. Comun­

que vada a finire, per la Rai 
è un brutto colpo. Che si ag­
giunge ad altre beffe del 
passato remoto (il Mundia-
llto '81) e recente (il derby 
Milan-lnter di un mese fa). 
Un brutto colpo perché la 
Rai, al massimo, può solo 
cercare di riprendersi, pa­
gandolo salato, ciò che gli è 

sempre appartenuto: e cioè 
il diritto mai contestato di 
trasmettere le partite di 
Coppa. Cosa può succedere 
questa mattina? In teoria, 
Berlusconi può decidere di 
tenersi entrambe le partite, 
è però più probabile che i 
duellanti dell'etere trovino 
un accordo a metà strada. E 
cioè: Stella Rossa-Milan a 
Italia. I, Partizan-Roma alla 
Rai. È evidente, al di là delle 
cifre che la tv di Stato dovrà 
sborsare per riprendersi la 
partita, che questa soluzio­
ne è un altra vittoria di Ber­
lusconi nella sua particola­
rissima partita contro la Rai. 

Ma come ha fatto Berlu­
sconi ad anticipare la Rai? 
Le cose sono andate così: 

corsivo 
Ma in questi due anni 

nascerà un altro Pablito? 
ME L'impressione fortissima è che il viaggio a Pescara 
degli azzurri non sia servito a nulla. Vicini ha cercato di farlo 
passare per un primo giorno di scuola, a far sul serio si 
inìzierebbe adesso. Toccherà all'Olanda dare uno scrollone 
ad una squadra che pare qualcosa di scontato e di ineluttabi­
le solo perchè non ci sarebbe nulla di meglio. A fare una 
lista di nomi è vero che non si aggiunge molto a quello che 
presenta Vicini, eppure la strategia non può nemmeno esse­
re quella di stare ad aspettare che nasca un Paolo Rossi. . 

vicini si è messo tra quei tecnici che hanno coraggio e 
non hanno idee precostituite. Ora dovrebbe aver capito 
come stanno le cose in questo gruppo, quali i limiti, quali i 
margini di miglioramento. L'impressione e che, senza dover 
parlare di verdetti, bocciature, epurazioni ed esagerazioni 
del genere, il tempo a disposizione potrebbe essre usato per 
cambiare non solo qualche uomo, ma anche impostazione, 
provando a discostarsi da quel solco tracciato ancora con 
l'Under 21. E non dimenticare l'Europeo che ha anche detto 
che non eravamo all'altezza delle squadre di prima grandez­
za. Non abbiamo quei campioni, ma è solo questo? In due 
anni sono passati per la nazionale 14 nomi nuovi, ma la 
struttura non ha mai subito veri cambiamenti. Ieri Vicini ha 
accennato alla possibilità di coinvolgere nella «ricerca» an­
che «i più bravi». Questo potrebbe esssre il segnale di una 
piccola svolta. E vero che e una squadra piena di giovani, ma 
ogni tanto si ha l'impressione di avere a che (are con del 
veterani aggrappati ai mestiere e non, purtroppo, alla classe. 
Un settore nel quale si devono tentare dei rimescolamenti è 
quello del cosiddetto «centrocampo» dove forse con troppa 
fretta sono stati individuati dei ruoli definitivi. Perchè non 
rivedere, riorganizzare, provare a ripensare quella parte di 
squadra che a Pescara era rappresentata da Berti, Donado-
ni, De Napoli, Giannini e Mancini? Ma non solo per trovare 
dei nomi diversi da mettere in quelle maglie. La nazionale ha 
davanti due anni per provare. Non è poi un periodo cosi 
breve. D C.«. 

Ancora 
incidenti 
al Rally 
dei Faraoni 

• • Anche la quarta tappa del Rally dei Faraoni che ha portato 
i concorrenti da Siva a Farafra è stata densa di emozioni e non 
sono mancati spettacolari incidenti. In questa foto l'italiano 
Kreuzer tenta disperatamente di spegnere il fuoco della sua 
Mercedes 280 GÈ che ha capottato. La motociclista Barbara 
Rovida, caduta durante il rally, è rientrata in Italia e si trova 
ricoverata al «Niguarda» di Milano, per trauma cranico e alcune 
fratture. Dopo la quinta tappa lo svedese Grundel con la sua 
Peugeot 405 T16 è sempre a! comando. 

Franco Dal Cin, ex general 
manager dell'Inter e dell'U­
dinese e ora presidente del­
la società Sport Trade, ha 
acquistato dalle due squa­
dre jugoslave i diritti per le 
riprese televisive dei due in­
contri che non si giocheran­
no in Italia. Prima di lui non 
l'aveva mai fatto nessuno, 
però l'operazione è possìbi­
le perché, per le partite che 
si giocano all'estero, spetta 
solo alle società del luogo 
di decidere a chi vendere i 
diritti televisivi degli incon­
tri. La Rai ha stipulato si un 
accordo con la Lega, ma 
questo accordo si riferisce 
esclusivamente alle partite 
che si giocano in Italia. Per 
le altre, la Rai deteneva una 

sorta di controllo «carisma­
tico» che però questa volta 
non ha più funzionato. Dal 
Cin infatti, forse di sua ini­
ziativa o molto più probabil­
mente su commissione, ha 
acchiappato subito l'esclu­
siva riservandosi poi il dirit­
to dì cederla a chi preferiva 
(cioè al migliore offerente). 

E Berlusconi, che non 
chiedeva di meglio, si è su­
bito lanciato sulla preda ob­
bligando poi i dirigenti della 
Rai all'ennesima rincorsa. 
Una rincorsa, inutile dirlo, 
col fiatone e ormai fuori 
tempo massimo. 

Chi invece brucia le tap­
pe senza mostrare alcun se­
gno di stanchezza è proprio 
il presidente del Milan. In 

questi giorni, anche net cal­
cio, è di un attivismo sfrena­
to. Dopo aver sollevato una 
montagna di discussioni 
con la sua proposta di 
«schedatura» dei tifosi av­
versari, oggi Berlusconi do ­
vrebbe essere presente al 
Consiglio di Lega durante il 
quale, oltre che della nomi­
na del nuovo segretario, si 
parlerà sicuramente anche 
del problema della violen­
za. All'interno della Lega, 
Berlusconi sta diventando 
sempre più potente e cari­
smatico, mentre si accen­
tuano i suoi contrasti con la 
Fede rcalciò sfociati in que­
sti ultimi giorni in vari scre­
zi. Anche la faccenda della 
diretta delle Coppe non è 
piaciuta a Matarrese. 

Il et prepara novità, ma solo dopo la partita con l'Olanda 

La nazionale del grande sonno 
trova solo un difensore: Vicini 

- , 1 Una girata di 
. V ) Vialliinarea 

norvegese: il 
numero 9 
dell'Italia però 
non (andato a 

' segno 
nell'amichevo* 

i ledi 
1 Pescara. A 
i sinistra: 
' Roberto 

* Baggio alla sua 
. prima panchina 

• - **• A anuria 

Per capire quanto è servita questa partita contro la 
Norvegia si dovrà attendere un mese, quando a 
Roma arriverà l'Olanda. Vicini a Pescara ha difeso 
tutto e tutti augurandosi di poter archiviare in fretta 
un brutto episodio. Ma in quel rincorrersi di scuse 
e giustificazioni tante sono le cose che non convin­
cono in questa nazionale che ha la pretesa di pun­
tare al mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 
MB PESCARA. «La prima par­
tita della stagione è sempre 
stata piena dì difficoltà, poi bi­
sogna mettere nel conto ì 
quattro mesi passati senza ve­
derci e, ancora, il fatto che si 
sia giocato di mercoledì...». 
Nelle parole con cui il giorno 
dopo Vicini parla di Italia-Nor­
vegia non c'è quasi traccia di 
quella fama di «conservatore» 
di cui gode il Ct. Anche detta 
voce non restava molto, se-

Sno che il cittì ha dovuto gii-
are parecchio. Ed era una 

amichevole. Appare soprat­
tutto difficile trovare argo­
menti che tengano lontani 
dalla squadra azzurra giudizi 
pesanti. «Credetemi non era 
nemmeno giusto aspettarsi dì 
più, certo non c'era la fluidità 
di gioco di altre volte, comun­
que non si dica che non c'è 
stato impegno, alla fine erano 
stremati. Del resto, quando 
manca la coesione sì fatica 
anche dì più!». 

Non può dire che va tutto 
bene, e nemmeno cominciare 
per primo a dare addosso a 

questo o a quello. Vicini ricor­
re a tutta la sua prudenza nel 
cercare toni e termini soft. 
Del gioco poi cerca proprio di 
non parlare, le cose potrebbe­
ro complicarsi. 

Quella di Pescara è stata, 
dunque, un'occasione spreca­
ta a partire dalla possibilità di 
provare subito un giocatore 
nuovo, Baggio, in quel settore 
dove spesso non si mette as­
sieme molto più di un brodino 
da dare in pasto alle punte? 
«Per Baggio credo che fa con­
vocazione sia già stato un fat­
to importante; poi è un gioca­
tore che non ha una caratteri­
stica precisa, è un atipico, non 
potevo mandarlo allo sbara-

§lio, deve entrare in una squa-
ra a posto». 
Intanto comincia ad essere 

chiaro che quella di Pescara a 
posto non lo era proprio. Ba­
sta attendere che l'erba cre­
sca? «Continueremo nella ro­
tazione delie sostituzioni, il 
nostro obiettivo è quello di 
cercare nomi nuovi, di prova­
re quelle soluzioni che il cam­
pionato saprà indicare. Sape­

te tutti che non ho certo incer­
tezze. E non è detto che non 
debba uscire anche il più bra­
vo...». Una definizione che, 
conoscendo Vicini, pare fatta 
su misura per un solo giocato­
re, Giannini. Con l'Olanda si 
comincerà a mettere mano al 
centrocampo, a quel gruppo 
di giocatori che devono in­
ventare occasioni, guidare i 
compagni? Vicini forse ci pen­
sa, comunque punta il dito sul 
campionato, ricorda che or­
mai, cercando cercando, ha 
abbassato come di più non è 
possibile l'età. Poi allontana 
in fretta la sensazione di svol­
te imminenti. «Berti, Rizziteli!, 
Baggio sono stati individuati, 
sono giovani, saranno le parti­
te della domenica a dirci che 
cosa possono dare anche alta 
squadra nazionale. Berti spe­
ro che cresca, abbiamo biso­
gno di gente di temperamento 
a centrocampo». Promosso 
l'interista? «Con l'Olanda cre­
do che Ancelotti meriti sicura­
mente di esserci, se starà be­
ne». Ma te rotazioni? «Dopo la 
partita con i campioni d'Euro­
pa». Per qualcuno dei giovani 
leoni sarà l'ultimo esame? E la 
faccenda dei gol? «Di Vialli 
non si può proprio dire nulla... 
Al di la del gol le due punte 
hanno fatto bene, non sono 
uomini d'area, il loro rendi­
mento non sì misura solo con­
tando le reti. E poi, credetemi, 
vorrei tanto sentirmi in diffi­
coltà per aver lasciato a casa 
uno che i gol li sa fare!». Una 
pausa poi aggiunge: «Virdis a 
parte, pensavo ad un giova­
ne». 

Mondiali '90 
Pochi gol 
e nessuna 
sorpresa 
tm ROMA. Quella di merco­
ledì è stata una giornata densa 
di appuntamenti calcistici in 

f-reiezione dei mondiali '90. 
n campo molte nazionali im­

portanti, alcune della quali si 
sono affrontate tra di loro, nel 
primo atto di una sfida a di­
stanza che non ammette erro­
ri. Germania-Olanda, Inghil­
terra-Svezia e Urss-Austrìa so­
no quelle che hanno maggior­
mente catalizzato l'interesse 
degli sportivi. E le aspettative 
non sono completamente de­
luse. Un buon calcio si è visto 
a Monaco e a Kiev. Deludente 
invece è stata la prova dell'In­
ghilterra, che sul suo campo 
non è riuscita a superare la 
Svezia, mentre il ct Robson è 
stato fatto oggetto dì una pe­
santissima contestazione. Par­
ticolare dì questo mercoledì 
calcistico, i pochi gol. Diciot­
to gol nelle undici partite di­
sputate. Una media bassissi­
ma. dovuta al fatto che si trat­
ta delle prime partite e quindi 
con una situazione di classifi­
ca ancora molto vaga ai fini 
della qualificazione. Insomma 
nessuno azzarda più del ne­
cessario. Degli stranieri, sol­
tanto Zavarov e Vincze sono 
andati a segno. 

"•"•^•—"•-""— Mentre sta per essere arrestato un quinto ultra 

La polizia ha in mano il mosaico 
degli assassini di Filippini 

LUCA FAZZO 

• • MILANO. Partono oggi 
per il carcere di Ancona ì 
quattro ultra interisti incrimi­
nati per l'omicidio del tifoso 
ascolano Nazzareno Filippini, 
Già nella giornata di ieri la Di-
gos milanese ha provveduto a 
trasmettere il fascicolo dell'in­
chiesta alla magistratura del 
capoluogo marchigiano che 
ha la titolarità del procedi­
mento penale a carico dei 
quattro (essendo Filippini spi­
rato nell'ospedale di Anco­
na). 

Tra i primi compiti della 
magistratura ci sarà l'esame 
del rapporto che la polizia mi­

lanese ha già steso a carico di 
un quinto personaggio, anche 
questo un ultra, che avrebbe 
fatto parte del gruppo dei più 
facinorosi. Il giovane è stato 
identificato grazie alle stesse 
testimonianze che hanno por­
tato alla cattura di Russo, Fer-
razzi, Ciccarelli e Sebastiani: 
ma la Digos non gli ha messo 
le manette perchè non si ha 
ancora la convinzione che ab­
bia materialmente partecipato 
al pestaggio mortale. Inoltre 
sul favolo dei giudici marchi­
giani dovrebbe arrivare nei 
prossimi giorni 11 seguito delle 
indagini condotte dalla Digos 

lombarda: «II nostro obbietti­
vo immediato - ha dichiarato 
ieri il dirigente della divisione, 
Achille Serra - è dare un no­
me a tutti i componenti del 
gruppo (circa una quindicina 
di persone) da cui si è stacca­
ta la squadraccia che ha uccì­
so Filippini. In questo modo, 
oltre a fornire ulteriori ele­
menti al magistrato, ci procu­
reremo delle conoscenze de­
stinate a tornare utili nel caso 
che gli episodi di violenza do­
vessero continuare». 

11 dottor Serra ha anche re­
plicato alle accuse (giunte da 
più parti dopo la tragedia di 
Ancona) sulla carenza di mi­

sure di sicurezza. «All'interno 
di San Siro la prevenzione fun­
ziona. Siamo in grado dì seda­
re ne) giro di pochi minuti gli 
eventuali tafferugli, come sì è 
visto in occasione di Miian-
Fiorentina, senza creare un 
clima di militarizzazione dello 
stadio. Diverso il ragionamen­
to per quanto avviene al di 
fuori. L'unico rimedio è una 
conoscenza approfondita dei 
gruppi più esagitati, e questa 
noi riteniamo dì averla rag­
giunta. Ci sono duecento ul­
tra, cento per parte, che sono 
sempre in prima fila: di questi 
conosciamo la faccia, il no­
me, il cogmome e l'indirizzo». 

Stampa inglese 
in coro: 
«Robson 
vattene» 

La stampa britannica ha chiesto le immediate dimissioni 
del tecnico della nazionale di calcio Bobby Robson (nella 
foto) dopo «l'umiliante» pareggio senza reti, a Wembley, 
contro la Svezia. «Vattene, in nome di Dìo, vattene» tuona 
il «Daily Minor», secondo il quale il timone dell'Inghilterra 
in vista dei Mondiali '90 dovrà «ora e non domani» essere 
affidato ad un altro allenatore. «La football assoclation -
afferma il quotidiano - ha tre mesi di tempo prima del 

Prossimo incontro di qualificazione dei mondiali contro 
Albania. Robson va rimosso subito dal suo incarico». Fra 

i nomi suggeriti per la sostituzione: Clough, Kendall e Ve-
nebles. Un coro di «vattene» ha accompagnato l'uscita da 
Wembley dì Robson dopo l'opaco esordio dell'altra sera 
nelle qualificazioni mondiali, li selezionatore era talmente 
sconvolto che con i giornalisti ha parlato di una «solida 
Danimarca» invece di «Svezia» e ha negato che il centra­
vanti Gary Lineker avesse grosse responsabilità «in questa 
sconfitta» che invece era soltanto un pareggio. 

Reclusione da un mese ad 
un anno e multa da 50Gmila 
a due milioni di lire per chi 
«corrompe» I partecipanti a 
competizioni sportive, con­
trollate dalle federazioni 
iscritte al Coni, per influire 
in modo illecito sull'esito 

• • • • • » " 1 ™ » ^ ^ ^ ^ » ^ " ™ della gara. E la nuova for­
mulazione del primo comma dell'art. ì del disegno di 
legge per combattere il fenomeno deiie scommesse clan­
destine, che è stata approvata in sede legislativa dalla 
commissione giustizia della Camera. Confermata poi una 
pena maggiore se il risultato della competizione è influen­
te per la «schedina» e gli altri concorsi: reclusione da tre 
mesi a due anni e multa da 5 a 50 milioni. 

È stato ricoverato nell'o­
spedale di Vercelli, per una 
serie di accertamenti clini­
ci, il giocatore argentino di 
hockey su pista Fabio Cai­
ro, ceduto in questi giorni 
dall'Hockey Novara alr«A* 
matori» Vercelli. Durante 
una visita sanitaria, neces-

Primi passi 
della legge 
sul 
totonero 

Nuova paura 
nell'hockey: 
giocatore 
in ospedale 

saria per formalizzare il trasferimento, gli è stata infatti 
riscontrata una alterazione elettrocardiografica che ha 
consigliato il ricovero dell'atleta nel reparto cardiologico 
dell'ospedale «Sant'Andrea* per ulteriori accertamenti. 
L'hockey italiano è ancora scosso dalla morte di un gioca­
tore del Novara, il nazionale Stefano Del Lago, avvenuta in 
settembre durante una partita di Coppa Italia. 

In Brasile 
si teme 
una faida 
tra ultra 

Tentato ricatto 
a vicepresidente 
del Cesena: 
due arresti 

L'assassinio, avvenuto alcu­
ni giorni fa, del capo del 
gruppo di tifosi organizzati 
«macchia verde» del Pai-
meiras di San Paolo, ha fat­
to sorgere il timore di futuri 
gravi episodi di violenza fra 
tifosi organizzati della me-

™ » ^ • tropoli brasiliana. La vitti­
ma, Cleo Sostenes, fu ucciso a colpi di pistola lunedì notte 
presso la sede del Palmeiras. Vari indizi fanno pensare che 
possa essere stato ucciso da elementi del gruppo organiz­
zato «Falchi fedeli» del Corinthians. Se la cosa fosse con­
fermata, esiste il rischio dì vendette a catena. 

«Ho la borsa o lo yoghurt»; 
questa più o meno l'intima­
zione su cui poggiava un as­
surdo ricatto del quale è 
stato minacciato, martedì 
scorso, in serata, il vicepre­
sidente del Cesena Calcio, 
Luciano Manuzzi, industria-

t^^mmmmi^m^^^^^ le nel campo caseario. Uno 
sconosciuto ha telefonato a Manuzzi nel suo ufficio, apo­
strofandolo con fare minaccioso: «Siamo analisti, II tuo 
yoghurt è radioattivo (Manuzzi ha l'esclusiva dello yoghurt 
greco, ndr). Se non paghi lo diciamo alla stampa», manuz­
zi sì dichiarava disposto ad accettare e fissava un appunta­
mento, nei pressi dì Brisighella, in aperta campagna, nella 
notte fra mercoledì e giovedì. Ma per Fabio Prelati, 24 
anni, e Maurizio Fionda, 28 anni, faentini, invece dei 25 
milioni richiesti eranopronte le manette della polizia. L im­
putazione è di estorsione. I due sono ora nel carcere di 
Cesena 

Dopo 14 anni il Bologna è 
rientrato nelle Coppe euro­
pee con la Mitropa Cup. 
battendo a Modena 5 a 2 gli 
ungheresi del Ferencvaros. 
Le prime due reti sono state 
segnate da Lorenzo e Mar-
ronaro, quest'ultimo anda­
to a segno altre due volte 

quinto gol felsineo è stato del finlandese 

Mitropa Cup. 
cinquina 
del Bologna 
al Ferencvaros 

nella ripresa., 
Aaltonen. 

MARIO RIVANO 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18.20 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport; 23.25 Ten­
nis, da Torino, Wilander-Krickstein contro McEnroe-Canè; 
Basket, Real Madrid-Scavolini e Celtica Boston- Jugoslavia 
(sintesi Open di Madrid). 

Raltre. 18.45 Derby: Ippica, da Milano, Corsa Tris di galoppo. 
Odeon. 22.30 Forza Italia. 
Tmc 13.30 Sport news e sportlssimo; 22.50 Direttìssima sport: 

Basket, da Madrid, Real Madrid-Scavolini (Open di Madrid). 
Telecapodlatria. 13.40 Juke Box; 14.10 Calcio, Urss-Austrìa 

(replica); 16.10 Sport spettacolo; 19 Mon-Gol-Fiera, rubrìca 
dì calcio intemazionale; 20 Basket, Boston Celtics-Jugosla* 
via (Open di Madrid); 21.45 Sportìme; 22 Sottocanestro; 
22.45 Basket, Real Madrid-Scavolini (Open dì Madrid); 0.15 
Boxe, i grandi match della storia. 

BREVISSIME 

GulUI In campo. Doppietta di Ruud Gullit nell'amichevole di 
ieri giocata dal Milan con la Gallaratese. Il giocatore ha 
recuperato, come Donadoni e Ancelotti: domenica contro 
la Lazio saranno in campo tutti e tre. 

Real In tv. Domani alle 20 nello stadio .Bernabeu. di Madrid si 
gioca il big-match dei campionato spagnolo fra Real e Bar' 
cellona che guidano imbattuti la'graduatoria: la partita sarà 
trasmessa in diretta da Telecapodìstria. 

Niente t u i e Non verranno toccati dal fisco i premi in denaro 
assegnati agli atleti francesi che hanno vinto medaglie alle 
Olimpiadi di Seul: si tratta di circa 45 milioni dì lire agli ori, 
22 agli argenti, 15 ai bronzi. 

Scrinarli Rotti In tetta. Luca Scribani Rossi è al comando della 
classifica provvisoria della finale della Coppa del mondo di 
skeet in svolgimento a Monaco, 

Rottura tra Léonard e Dundee. Clamoroso divorzio tra il pugile 
Ray Sugar Léonard e il suo .secondo» Angelo Dundee. I 
dissapori erano nati dopo il match con Hagler: Dundee si 
era detto Insoddisfatto del compenso ricevuto. 

Kalambay-Dewut l'8 novembre, fi pugile italiano di origine 
zairese, Patrizio Sumbu Kalambay difenderà il titolo mondia­
le dei medi (Wba), l'8 novembre a Monaco, contro l'ameri­
cano Doug Dewitt, 

Reggi al terra turno. Raffaella Reggi si è qualificata ieri per II 
terzo turno del torneo Indoor Si Zurigo avendo battuto la 
tedesca federale Probst 6-2, 4-6, 6-2. 

Incidenti dopo Rfg-Olanda. Tifosi olandesi e tedeschi sono 
stati fermati a Monaco dalla polizia per disturbo dell'ordine 
pubblico, dopo Rfg-Olanda di mercoledì. Tredici di essi 
saranno perseguiti dalla giustizia. 

•I l l'Unità 
Venerdì 
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